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 D.D.S. n.2130 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE  SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO I 

 

Programma di Sviluppo Rurale Regione Sicilia 2014/2020 

Operazione 4.4.d – “Investimenti non produttivi finalizzati al contenimento dei fenomeni di 

erosione, di dissesto idrogeologico e recupero del paesaggio tradizionale" 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) 

n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n.637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n.73/2009 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce alcune 

disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale fa parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 

regolamento (CE) n.73/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.335/2013 della Commissione che modifica il regolamento (CE) 

n.1674/2006 recanti disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 

e controllo e le condizioni per il rifiuto ola revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/669 della Commissione del 28/4/2016 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto dei 

programmi di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in unità di 

bestiame adulto; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1242 della Commissione del 10/7/2017, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014. Recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

n.1306/2013del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 

e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo del Consiglio del 13/122017, 

che modifica i regolamenti (UE) n.1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2017 e 652/2014; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento Europeo del Consiglio del 18/7/2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n.1296/13, (UE) n.1301/2013, (UE) n.1302/2013, (UE) n.1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 

n.1316/2013, (UE) n.223/2014 e (UE) 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il Regolamento 

UE n.966/2012; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.907/2014 della Commissione  che integra il regolamento (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 

organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 

controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTA la Circolare AGEA UMU/2015/749 del 30/04/2015 – istruzioni operative n. 25 – DM 15/01/2015 n.62 

– istruzioni operative per la costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale,nonché definizione di 

talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza dell’Organismo Pagatore AGEA; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2015) 8403 del 24/11/2015, che approva il PSR Sicilia 

2014/2020 versione 1.5 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, 

adottato dalla Giunta Regionale di Governo con delibera n.18 del 26/01/2016; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2016) 8969 del 20/12/2016, che approva il PSR Sicilia 

2014/2020 versione 2.1 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, 

adottato dalla Giunta Regionale di Governo n.60 del 15/02/2017; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2017) 7946 del 27/11/2017, che approva il PSR Sicilia 

2014/2020 versione 3.1 e la  relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, 

adottato dalla Giunta Regionale di Governo 2 del 23/01/2018; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 615 del 30/01/2018, che approva il PSR Sicilia 

2014/2020 versione 4.0 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, 

adottato dalla Giunta Regionale di Governo n.96 del 27/02/2018; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8342 del 03/12/2018, che approva il PSR Sicilia 

2014/2020 versione 5.0 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, 

adottato dalla Giunta Regionale di Governo n.8 del 03/01/2019; 

VISTA la Decisione della Commissione europea C (2019) 9229 final del 16/12/2019 che approva il PSR 

Sicilia 2014/2020 Versione 7.0; 

VISTO il D.A. n.1/GAB del 25/01/2016 dell’Assessore dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea di costituzione del Comitato di Sorveglianza del PSR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Legge regionale del 12/05/2020 n.9 “ Legge di stabilità regionale 2020-2022”; 

VISTA la Legge regionale del 12/05/2020 n.10 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2020/2022”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n.172 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento e il Bilancio gestionale per il triennio 2020/2022; 
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VISTO il D.P.Reg. n. 2518 del 08/06/2020  con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale  del 

Dipartimento regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea al Dott. Dario Cartabellotta in esecuzione della Deliberazione di 

Giunta regionale n.200 del 28/05/2020; 

VISTO il D.D.G n. 117 del 06/02/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente del “Servizio 1- 

Agricoltura  e Ambiente – Agricoltura Biologica” del Dipartimento Regionale per l’Agricoltura al Dott. 

Maurizio Varagona; 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 

dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la 

qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 

VISTI i decreti legislativi 27/51999 n.165 e 15/06/2000 n.188 che attribuiscono all’Agenzia per le erogazioni 

in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle disposizioni 

comunitarie a carico del FEAGA e del FEARS; 

VISTE le Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla superficie o 

agli animali, del PSR Sicilia 2014-2020, approvate con il D.D.G. n. 2163 del 30/03/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTE le Disposizioni attuative parte specifiche dell’operazione 4.4.d – “Investimenti non produttivi 

finalizzati al contenimento dei fenomeni di erosione, di dissesto idrogeologico e recupero del 

paesaggio tradizionale"  del PSR Sicilia 2014-2020 approvate con il D.D.G. n. 838 del 07/05/2019 e 

ss.mm.ii.; 
VISTO il bando pubblico dell'operazione 4.4.d “Investimenti non produttivi finalizzati al contenimento dei 

fenomeni di erosione, di dissesto idrogeologico e recupero del paesaggio tradizionale" prot. 21017 del 

07/05/2019, approvato con  il D.D.G. n. 840 del 07/05/2019, con scadenza presentazione telematica 

delle domande fissata al 10/10/2019; 
VISTO l'avviso del 09/09/2019 sul sito web dell'Assessorato htpp://www.psrsicilia.it/2014-2020 con cui si 

comunica la nuova data di apertura per la presentazione delle domande di sostegno del suindicato 

bando, a decorrere dal 02/09/2019 e fino al 02/01/2020; 
VISTO l’avviso prot. n. 60426 del 06/12/2019 pubblicato in pari data sul sito web dell'Assessorato 

htpp://www.psrsicilia.it/2014-2020 con il quale è stato prorogato al 16/01/2020 il termine ultimo per la 

presentazione delle domande di sostegno del citato bando dell'operazione 4.4.d; 
VISTO l'avviso prot. 11862 del 12/03/2020 pubblicato il 13/03/2020 sul sito web dell'Assessorato 

htpp://www.psrsicilia.it/2014-2020, con cui si comunica che l'art. 5 del bando dell'operazione 4.4.d è 

integrato dalla dicitura “In caso di parità del punteggio sarà data priorità alla iniziativa presentata 

secondo l'ordine cronologico di presentazione sul portale SIAN”; 
VISTA la nota n. 8718 del 25/02/2020 con la quale è stata disposta la costituzione di un'unica commissione 

regionale presso il Servizio 10 - Ispettorato Agricoltura di Messina,  per la verifica delle condizioni di 

ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle domande di sostegno presentate ai sensi del bando 

dell'operazione 4.4.d prot. 21017 del 07/05/2019; 
VISTA la nota n. 2565 del 28/02/2020 del Servizio 10 - Ispettorato Agricoltura di Messina, di nomina della 

commissione unica regionale; 
VISTA la nota n. 6448 del 26/06/2020 con la quale la Commissione istruttoria istituita presso l’ Ispettorato 

Agricoltura di Messina ha trasmesso la graduatoria regionale provvisoria delle domande di sostegno 

ammissibili, non ricevibili e non ammissibili; 

RITENUTO di dover approvare la graduatoria regionale provvisoria con l’elenco delle domande di sostegno 

ammissibili, l’elenco delle domande di sostegno non ricevibili e l’elenco delle domande di sostegno non 

ammissibili denominati rispettivamente – allegato A – allegato B – allegato C; 

CONSIDERATO che la pubblicazione sul sito istituzionale del PSR Sicilia 2014-2020 della graduatoria 

regionale provvisoria con l’elenco delle domande di sostegno ammissibili, l’elenco delle domande di 

sostegno non ricevibili e l’elenco delle domande di sostegno non ammissibili, assolve ai sensi della 

legge 241/1990 e della l.r. n.10 del 30/04/1991 e s.m.i., all’obbligo delle comunicazioni ai soggetti 

richiedenti; 

VISTA la l.r. 12/08/2014 n.21, art.68, che prevede l’obbligo della pubblicazione di tutti i decreti dirigenziali 

sul sito della Regione Siciliana 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza  pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge 
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DECRETA 

 

Art. 1 

In conformità alle premesse è approvata la graduatoria regionale provvisoria delle domande di sostegno 

ammissibili con la valutazione del relativo punteggio (allegato A), l’elenco regionale provvisorio delle 

domande di sostegno non ricevibili (allegato B) e l’elenco regionale provvisorio delle domande  di sostegno 

non ammissibili (allegato C), inerenti al bando pubblico relativo all’operazione 4.4.d “Investimenti non 

produttivi finalizzati al contenimento dei fenomeni di erosione, di dissesto idrogeologico e recupero del 

paesaggio tradizionale"  del PSR Sicilia 2014-2020, allegati al presente provvedimento e che ne costituiscono 

parte integrante. 
 

Art. 2 

Il presente provvedimento e gli allegati “A”, “B”, ”C”, saranno pubblicati sul sito dell'Assessorato regionale 

dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea e del PSR Sicilia 2014-2020, al fine di 

assolvere all'obbligo della comunicazione ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito e di eventuale avvio 

del procedimento di esclusione. 

Tutti gli interessati, entro i successivi trenta giorni dalla data di pubblicazione dei predetti elenchi provvisori, 

potranno richiedere alla Commissione istruttoria istituita presso l'Ispettorato Agricoltura di Messina, con 

apposite memorie scritte, il riesame del punteggio attribuito e la verifica delle condizioni di non ricevibilità o 

di non ammissibilità 

 

Art. 3 

La pubblicazione di cui al citato art. 2 assolve, ai sensi della legge 241 del 07/08/1990 e della l.r. n. 10 del 

30/04/1991 e s.m.i., all’obbligo delle comunicazioni ai soggetti richiedenti il sostegno relativamente alle 

domande elencate negli allegati “A”, “B”, “C”. 

 

Art. 4 

Il presente provvedimento non è soggetto a registrazione. 

 

 

 

Palermo lì,09/07/2020 

 

Il Dirigente del Servizio 1 

Maurizio Varagona 
                                                                                                                                                                                     (Firma autografa sostituita da indicazione a stampa ai sensi 
                                                                                                                                                                                           dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993 e ss.mm.ii.)  

 
 

 


